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Oggetto: Accesso alla Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (CIGD), ai sensi dell’art. 22, del D.L. 

18/2020 e s.m.i. – Proroga dei termini al 31/12/2020 a seguito di diniego INPS. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

- Visto l’art. 22 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, in legge 24 aprile 2020, n. 27, e s.m.i.; 

- Visto il D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77 e in particolare gli 

artt. n. 70 “Modifiche all’articolo 22 in materia di cassa integrazione in deroga” e n. 71 “Ulteriori modifiche on 

materia di integrazione salariale”, che modificano il D.L. 18/2020, con l’introduzione dell’art. 22-quater 

“Trattamento di integrazione salariale in deroga “Emergenza Covid-19” all’Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale” il quale stabilisce che, dall’entrata in vigore del D.L.34/2020, i trattamenti di integrazione salariale in 

deroga di cui all’art. 22 del D.L. 18/2020, per i periodi successivi alle prime 9 settimane riconosciuti dalle Regioni, 

sono concesse dall’INPS a domanda del datore di lavoro;  

- Visto l’art. 1, del Decreto Interministeriale n. 9, del 20 giugno 2020; 

- Vista la Circolare INPS n. 84 del 10/07/2020 “Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”. Nuove norme in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale (CIGO), 

assegno ordinario, cassa integrazione speciale operai agricoli (CISOA). Decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52, 

recante “Ulteriori misure urgenti in materia di trattamento di integrazione salariale, nonché proroga di termini in 

materia di reddito di emergenza e di emersione di rapporti di lavoro”; 

- Vista la Circolare INPS n. 86 del 15/07/2020 “Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, relativo alle misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Nuove norme in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale in deroga. 

Decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52, recante, tra l’altro, ulteriori misure urgenti in materia di trattamenti di 

integrazione salariale. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti”; 

- Visto il Messaggio INPS Prot. del 15/07/2020, n. 2825. “Cassa integrazione in deroga. Circolare n. 86 del 2020. 

Criteri di calcolo delle settimane”, dove, al paragrafo 2, penultimo e ultimo periodo: “Atteso che le Regioni, nella 

loro attività di decretazione, hanno inviato decreti per nove settimane in cui il periodo di sospensione/riduzione 

dell’attività è stato riconosciuto secondo una durata in giornate variabile, al fine di semplificare la gestione delle 

predette misure, su conforme avviso ministeriale, per la quantificazione delle settimane concesse, dovrà ritenersi 

interamente autorizzato il periodo di competenza regionale laddove le giornate di sospensione/riduzione concesse 

dalle Regioni si collochino, per le 9 settimane del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, all’interno del range da 57 a 

63 giornate complessive…. Ne deriva che, a titolo di esempio, saranno considerate autorizzate 9 settimane anche 

nel caso in cui, dal conteggio degli intervalli temporali richiesti, siano state autorizzate almeno 8 settimane e 1 

giorno.” 

- Tenuto conto delle difficili condizioni connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e del passaggio delle 

competenze relative all’istruttoria e all’autorizzazione delle domande di cassa integrazione in deroga, attribuite in 

prima fase alle Regioni per le prime 9 settimane, ai sensi del DL 18/2020 e smi, e in seconda fase, per le ulteriori 

5+4 settimane di cassa integrazione in deroga, ai sensi dell’art. 22, comma 1, così come modificato dalla L. n. 

77/2020 di conversione del DL 34/2020, attribuendone la competenza ad INPS; 

- Considerata la complessità del calcolo delle prime 9 settimane di cassa integrazione in deroga, ai sensi dell’art. 22 

del DL 18/2020 e smi e del blocco delle autorizzazioni da parte di INPS delle ulteriori settimane previste, così come 

specificato dall’art. 1, comma 2 del DL 104/2020, nel caso in cui non siano state completamente autorizzate le prime 

9 settimane dalla Regione Abruzzo; 
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- Visto l’art. 1, del  D.L. del 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 

13 ottobre 2020, n. 126 e in particolare i commi 9 e 10;  

 

- Considerato che l’art. 3 del Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125 “Misure urgenti connesse con la proroga della 

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID 19 e per la continuità operativa del sistema di 

allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”, ha disposto la proroga 

di termini in materia di nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in 

deroga – “i termini di cui all’art. 1, commi 9 e 10, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti 

per il sostegno e il rilancio dell’economia”, al 31 ottobre 2020”; 

 

- Considerato che, per quanto sopra, si è provveduto ad autorizzare e ad inviare ad INPS, tutte le istanze di cassa 

integrazione in deroga, per i periodi intercorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, di cui all’art. 22 del DL 

18/2020 e sue s.m.i. purché presentate sullo Sportello Digitale della Regione Abruzzo, entro il 31 ottobre 2020, 

atteso che l’articolo 3 del Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125, ha prorogato i termini di cui all’art. 1, commi 9 e 

10 del DL 104/2020, al 31 ottobre 2020; 

- Di dare atto, pertanto, che il termine entro il quale era possibile presentare le domande di cassa integrazione in 

deroga, ai sensi dell’art. 22 del D.L. 18/2020, come indicato dall’art. 3 del D.L. 125/2020 era fissato al 31 ottobre 

2020; 

- Considerato che sullo sportello digitale della Regione Abruzzo, risultano presentate istanze di CIGD 

successivamente alla data del 31 ottobre 2020, 

 

PER TUTTO QUANTO SOPRA, SI DEFINISCE CHE    

 

1) Il termine entro il quale era possibile presentare le domande di cassa integrazione in deroga, ai sensi dell’art. 22 del 

D.L. 18/2020, come indicato dall’art. 3 del D.L. 125/2020 era fissato al 31 ottobre 2020.  

 

2) Per le domande di CIGD, presentate ad INPS entro i termini previsti dalla normativa nazionale, le quali hanno 

ricevuto diniego di accoglimento da parte dell’Istituto, per il mancato completamento delle prime 9 (nove) settimane 

di cui all’art. 22, del D.L. 18/2020 e s.m.i., (periodi non successivi al 31 agosto 2020), possono essere presentate 

alla Regione Abruzzo, per il solo completamento del periodo di che trattasi, entro e non oltre la data del 31 dicembre 

2020 e  verranno autorizzate solo se hanno allegata la comunicazione INPS di diniego della domanda presentata 

all’Istituto, ai sensi dell’art. 70, del D.L. 34/2020, ovvero, in presenza di un’autocertificazione, ai sensi del DPR 

445/2000, in cui si dichiara di ultimare le prime 9 settimane di cassa integrazione in deroga, a seguito di diniego 

INPS della richiesta di ulteriori settimane di competenza dell’Istituto, indicando la data di comunicazione dello 

stesso e il numero di protocollo INPS. 

 

3) Le domande di cui al punto 2, devono essere presentate alla Regione entro 30 giorni dalla data di comunicazione di 

diniego da parte di INPS. 

 

 

 Il Responsabile dell’Ufficio 

     Dott. Renzo N. Iride 

   Firmato Elettronicamente  

 

Il Dirigente del Servizio 

Dott. Pietro De Camillis 

Firmato digitalmente 
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